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Sommario 

Emanuele Severino costituisce una delle figure più conosciute e 
rappresentative del panorama filosofico italiano contemporaneo. Dopo 
aver insegnato alla Università Cattolica di Milano, Severino ne venne 
allontanato, spostandosi al neonato Istituto di filosofia dell’Università 
statale di Venezia, di cui sarebbe stato prestigiosa figura di riferimento. 
All’allontamento dalla Cattolica contribuì senz’altro la radicale 
ridiscussione a cui il filosofo aveva sottoposto l’ontologia di tradizione 
neoscolastica, approdando a una propria proposta di “ritorno a 
Parmenide”. La tradizione cattolica, e in generale le tradizioni religiose, 
sono viste da Severino come un imponente legato di tematica ontologica 
verso la tecnica “nichilistica”, dall’altro lato sono però accusate di 
mantenere una concezione della divinità troppo legata alla sua differenza 
con gli enti “nullificati” nel divenire, una concezione quindi anch’essa non 
intatta rispetto al “divenire” nichilistico stesso.  

Parole chiave: Emanuele Severino, essere, divenire, nichilismo, ritorno a 
Parmenide 

Abstract 

Emanuele Severino is one of the most well-known and representative 
figures in contemporary Italian philosophy. After teaching at the Catholic 
University of Milan, Severino was dismissed and moved to the newly 
established Institute of Philosophy at the State University of Venice, 
where he became a prestigious reference figure. His departure from the 
Catholic University was undoubtedly influenced by the radical re-
examination of the ontology of the neo-scholastic tradition that the 
philosopher undertook, leading to his own proposal of “neo-
Parmenidism.” Severino views the Catholic tradition, and religious 
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traditions in general, as a significant legacy of ontological themes in the 
face of today’s “nihilistic” technology. However, he also criticizes them 
for maintaining a conception of divinity that is too tied to its difference 
from the “nullified” entities in becoming, a conception that is therefore 
not untouched by the nihilistic “becoming” itself. 

Keywords: Emanuele Severino, being, becoming, nihilism, return to 
Parmenides 

Vita e opere 

Dopo gli studi liceali presso i Gesuiti nella nativa Brescia, frequentò 
l’Università di Pavia come interno dell’Istituto Borromeo e si laureò su 
Martin Heidegger e la metafisica con G. Bontadini. Sostenuto da 
quest’ultimo, cominciò ad insegnare all’Università Cattolica del Sacro 
Cuore di Milano fin dal 1954, per diventare ordinario di filosofia morale 
nel 1962. In questi anni, mise progressivamente a fuoco la sua proposta 
teorica, da La struttura originaria del 1958 a un articolo che divenne presto 
famoso, Ritornare a Parmenide del 1964, con il successivo Poscritto dell’anno 
dopo. Fin dall’inizio, è intenso il confronto con Heidegger, in particolare 
rispetto alla tematizzazione dell’essere, obliato dal “razionalismo” 
occidentale post-socratico e post-platonico degli “enti”, fino agli ultimi 
suoi sviluppi “nichilistici” della “volontà di potenza” tecnica. Per Severino, 
però, la tematizzazione heideggeriana della differenza ontologica, tra 
essere e enti, richiede un radicale ripensamento; più che soffermarsi su una 
differenza dell’essere rispetto agli enti, infatti, per il filosofo bresciano 
l’essere va riaffermato come tale indipendentemente da qualsiasi 
differenza con gli enti: anche questi ultimi sono soltanto in quanto solo 
l’essere è. Se il “divenire” dei differenti enti si basa, dunque, su un 
“nichilismo” di un venire dal nulla per andare nel nulla, il loro essere 
rimane invece solo quello dell’essere eterno. Questo esplicito richiamo a 
un’ontologia presocratica, “parmenidea” (il Ritornare a Parmenide appunto), 
lo portò non solo a smarcarsi dall’ontologia aristotelico-tomististico-
scolastica, ma anche a una sempre maggiore difficoltà di composizione in 
generale con l’ontologia trascendente di tradizione cattolica. Ne seguirono 
intensi confronti teorici con il maestro Bontadini, ma anche 
l’allontanamento dall’Università del Sacro Cuore e lo spostamento, nel 
1970, come docente di Filosofia Teoretica al neonato Istituto di filosofia 
dell’Università statale di Venezia. Durante quest’ultima docenza, che si 
prolungò per decenni, Severino formò una nutrita scuola di allievi, non 
semplici ripetitori, e pubblicò numerosi volumi, molti dei quali, a 
cominciare dalla raccolta di saggi Essenza del nichilismo del 1971, hanno 
conosciuto un successo editoriale anche al di fuori degli ambiti accademici, 
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facendo diventare il loro autore una figura riconosciuta nella società civile 
italiana (importante in questo anche la sua lunga collaborazione con il 
Corriere della sera). In tale serrata mole di libri, le posizioni centrali di 
Severino sono sviluppate in una serie di variazioni su un ampio spettro di 
questioni (storico-filosofiche, ermeneutico-letterarie, politiche, religiose, 
estetiche ecc.), mettendo sempre in risalto l’unico essere che permane 
attraverso le differenze del divenire “nichilistico”, rappresentato 
quest’ultimo in particolare, nel mondo contemporaneo, dal dispiegamento 
della “tecnica” e della sua “volontà di potenza”. Dopo essere diventato 
emerito a Venezia, continuò ad insegnare presso la nuova Università Vita 
e Salute del S. Raffaele di Milano e a scrivere e pubblicare fino alla morte. 

Il pensiero sulla religione 

L’ontologia neoscolastica era stata già reinterpretata da Bontadini 
attraverso un intenso confronto con l’attualismo gentiliano (e con alcune 
sue premesse hegeliane e fichtiane). Proseguendo in tale ridiscussione 
ontologica, fin dall’inizio Severino si confronta con Heidegger, il quale, da 
parte sua, nella propria gioventù di studente di teologia cattolica era 
certamente già stato permeato dalla polemica neo-scolastica contro la 
“modernità” per aver obliterato il problema dell’essere, ma aveva poi 
senz’altro intensamente ritrasformato il tema soprattutto con l’intensa 
interlocuzione teoretica con Nietzsche, da un lato ripreso per i riferimenti 
a una filosofia “pre-socratica” in contrasto con il “razionalismo” 
occidentale, e dall’altro inserito invece con la sua “volontà di potenza” 
nello stesso flusso “nichilistico” dell’Occidente post-socratico (o post-
platonico). Il ritorno a un pensiero pre-socratico, parmenideo, anche al di 
là di quanto ritenuto possibile dallo stesso Heidegger, porta Severino a una 
posizione specifica verso l’ontologia cattolica: da un lato, vi è lo scontro 
testimoniato dall’allontanamento dall’Università fondata da Gemelli, 
dall’altro lato vi è comunque la continuità della mantenuta e anzi 
radicalizzata centralità dalla questione dell’essere verso la “tecnica” 
moderna, accusata di pretese de-ontologizzanti. Se la tradizione cattolica, 
e in generale le tradizioni religiose, sono dunque viste da Severino come 
un imponente legato di tematica ontologica verso la tecnica “nichilistica”, 
dall’altro lato sono però accusate di mantenere una concezione della 
divinità troppo legata alla sua differenza con gli enti “nullificati” nel 
divenire, una concezione quindi anch’essa non intatta rispetto al 
“divenire” nichilistico stesso. Già nelle conclusioni del saggio-manifesto 
Ritornare a Parmenide, pubblicato originariamente ancora nella «Rivista di 
filosofia neo-scolastica», si dice: «L’asserto che il divenire sarebbe 
contraddittorio, se non si affermasse l’immutabile, è frequentemente 
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ripetuto dalla neoscolastica: ma qui (anche qui) si vuol giungere all’eterno 
intendendo originariamente l’essere nel tempo (intendendo cioè l’essere 
come ciò che è, quando è), e quindi precludendosi la possibilità di giungere 
all’eterno» (Severino 1964, p. 175). Secondo «il modo di pensare» dei 
«codici religiosi» tradizionali – Severino ribadisce in modo più esplicito per 
esempio in Nascere e altri problemi della coscienza religiosa del 2005 – perlopiù 
«la tentazione è la proposta immonda di diventare Dio, di impadronirsi 
della sua potenza. Eppure è un’altra la vera tentazione, è un’altra la vera 
proposta immonda a cui l’uomo ha sempre ceduto anche quando è stato 
un santo. La vera tentazione consiste nel lasciarsi convincere di essere 
polvere, destinato alla polvere, al nulla, alla morte, e dunque di potersi 
salvare solo aumentando la propria potenza – o alleandosi a Dio (quando 
crede che la salvezza può essergli data solo da un Dio), oppure diventando 
Dio. (...) L’uomo cede alla tentazione di credersi un mortale e dunque alla 
tentazione della potenza che lo aiuta contro la morte» (Nascere e altri 
problemi della coscienza religiosa, 2005, p. 15). Le ambivalenze di questo tipo 
che Severino trova nelle tradizioni religiose, tra eternità dell’essere, da un 
lato, e “tentazioni” del divenire, dall’altro, sono affrontate nelle sue varie 
pubblicazioni, discutendo dalla propria prospettiva temi tradizionali della 
filosofia della religione come la questione di Dio, la creazione, 
l’immortalità, il rapporto tra verità e fede (su quest’ultimo punto 
argomentazioni originali già apportavano gli Studi di filosofia della prassi, 
usciti quando ancora Severino insegnava alla Cattolica: una ventina di anni 
dopo egli vi integrò delle Postille che rispecchiano lo sviluppo nel frattempo 
intercorso nel suo pensiero: Severino 1963, nuova ed. 1984). Si tratta di 
posizioni che hanno suscitato vasti dibattiti, sia dall’interno del mondo più 
specificamente cattolico, sia al suo esterno (in particolare, sul confronto 
tra il pensiero severiniano e il Cristianesimo, si vedano le diverse 
discussioni nel recente volume collettaneo Toniolo, Testoni 2021). 
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